
Il duomo di Amalfi 

I costruttori di Napoli 

«Davvero inverosimili 
le conclusioni del Censis 
sulle imprese mafiose» 
L'associazione dei costruttori edili di Napoli ha pub
blicato un annuncio a pagamento su di un giornale 
per contestare la ricerca del Censis sulla criminalità 
organizzaata e per invitare il professor Giuseppe De 
Rita ad un confronto sugli argomenti toccati nella ri
cerca. Intanto, stamane protesta nel capoluogo de
gli amministratori di Agerola e di Amalfi che non vo
gliono ospitare un boss al soggiorno obbligato. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • 

•M NAPOLI. Un annuncio a 
pagamento su un quotidiano. 
Cosi l'ACEN. l'associazione dei ' 
costruttori edili di Napoli e prò-, 
vincia. presieduta da France
sco Zecchina. ha contestato i 
risultati dell'inchiesta del Cen
sis sulla criminalità organizza- . 
la. [I comitato esecutivo del
l'associazione dei costruttori • 
partenopei «rivela che se gli. 
elementi fomiti dai ricercatori 
fossero veritien - e scritto nel- , 
l'annuncio - bisognerebbe de
durre che buona parte delle 
imprese che operano in Italia 
sono «legali», ina di origine . 
maliosa». Il comunicato prese- -
gue affermando che questo 
vorrebbe dire che gli organi 
preposti non effettuano alcun ; 
controllo. • «Evidentemente si 
tratta di conclusioni affrettate e 
comunque inverosimili; r.ono-

, stante - l'autorevolezza della 
fonte», sostengono gli aderenU 

' all'Acen. - - • - - * . . • 
I costruttori napoletani riba

discono il proprio impegno a 
favore della liberta di impresa 
e della libera iniziativa contro 
la criminalità organizzata e ri
propongono le misure presen
tate, in sede nazionale, al go
verno e tra queste il controllo • 
per 8 anni di tutte le imprese -

• che abbiano rapporti- con I» .-
Pubblica Amministrazione, ve
rificando i soci e l'origine dei 
capitali conferiti. ' ' -

•Considerata l'importanza 
del problema e della gravila 
degli argomenti in questione -
conclude il comunicato - ab
biamo invitato il presidente del v 
Censis. prof. Giuseppe De Rita 
per un utile e necessario con
fronto». Ora bisognerà vedere 
se. e quando, il proiessor De 

, Rita accetterà di confrontarsi 
. con l'Acen. La lotta alla crimi
nalità organizzata vede aperti 
altri due fronti, uno ad Agero
la, un centro dei monti Lattari, 
e l'altro ad Amalfi, la vecchia 
repubblica mannara. Ad Age
rola non vogliono essere luogo 
di soggiorno obbligato e chie
dono l'allontanamento del 
boss Memolato che vi e stato 
inviato. Amalfi, distante pochi 
chilometri da questo centro, 

, ha stretto un patto di solidarie
tà con il comune che la sovta-
sta, anche perche «ciò clic av
viene a moine - spiegano gli 
Amalfitani - si ripercuote an
che lungo la costa e vicevers»a. 

' Cosi stamane tutti compatti 
';• gli amministratori, i commer

cianti, gli operatori turistici ar
riveranno a Napoli ed alle 11, 
al circolo della stampa, tcrrau-

• no una conferenza per spiega-
• re le ragioni della loro clamo

rosa protesta, che ha visto nei 
' giorni scorsi i cittaginl di Age-
. rola innalzare barricate ed i 
• commercianti chiudere i nego-
, zi. Ut lotta - preannunciato gli 
. amministratori dei due comuni 
• - riprenderà se non verranno 

accolte le richieste dei due co
muni. » « • - • • 

• Intanto ieri, in provincia di 
• Caserta e stato trovato il corpo 

senza vita di un giovane ucciso 
a colpi di pistola e di lupara. 
L'uomo non ancora identifica
to è stato trovato nei presi del 
ponte sul Volturno tra Capua e 
S.Angelo In Formi». Probabil
mente è stato «giustiziato» con 
la lupara e poi finito con un 
colpo alla nuca. In pochi gior
ni è il secondo delitto che av
viene in provincia di Caserta. 

, . , . . , .DV.F. 

Latte blu à Milano 

Qual è il colorante usato? 
Manca ancora la risposta 

• • MILANO. Sono proseguite 
anche ieri a Milano, le ricer
che di tipo chimico, microbio
logico e biotossicologico sul 

, latte delle quattro confezioni 
in cartone della centrale, se
questrate dai carabinieri del 
Nas e dagli agenti della Digos. 
Anche gli accertamenti su ca
vie e di tipo biologico esclu
dono, a detta degli esperti, la 
presenza nel liquido esamina
to di sostanze nocive per la sa
lute. «I topolini - ha detto il 
dottor Angeli, responsabile 
del reparto bromatologico del 
presidio multizonale - che " 
hanno bevuto il latte blu, non 
hanno dato segni di alcun 
malessere. Esclusa la nocività 
del colorante nel liquido, re
sta da stabilire - ha aggiunto -
il tipo di colorante impiegato 
e anche questa indagine ri
chiede del tempo (non prima 
di oggi) perché viene fatto su 
campi di riferimento». Sareb
be stato escluso comunque la 
presenza del blu di metilene, 
usato in altre occasioni da 

gruppi animalisti. È stato in
tanto chiarito il «giallo» della 
quarta confezione incrimina
ta, consegnata sabato dagli 
investigatori ai ricercatori del 
presidio e il cui contenuto 
non aveva il colore azzurro 
delle altre tre confezioni. Si 
tratta di latte non della stessa 

- partita delle tre confezioni in
criminate, che pare contenes
se del solvente e che e stato 
bevuto da un ragazzo di tredi
ci anni, al quale ha provocato 
lievi disturbi. Le indagini di la
boratorio nei campioni di lat-

• te confezionati dalla centrale, 
secondo un comunicato 
emesso in serata dell'assesso
rato alla sanità della regione 
lombardia, hanno dato «risul
tati pienamente confortanti». 
Le prove biologiche, anche 
dopo le 24 ore, hanno confer
mato «la non presenza di so
stanze di tossicità acuta e su
bacuta sia nei tre campioni di 
latte risultati colorali di blu, sia 
nel campione non colorato 
sequestrato dal commissaria
to di polizia di San Siro». 

Napoli, dure accuse dei carabinieri ai quotidiani sui quali 
sono stati riportati nome e soprannome della donna . 
che, con i suoi racconti, ha permesso il blitz nei Quartieri 
Si indaga sui legami tra clan camorristi e mondo politico 

«Non dovevate pubblicare 
il home della pentita» 

LETTERE 

L'inchiesta dopo il blitz continua, nonostante la 
giornata festiva, e tende ad approfondire il ruolo 
delle 38 persone raggiunte da un avviso di garanzia, 
fra le quali potrebbe esserci una insospettabile emi
nenza grigia. Ancora strascichi polemici per la fuga 
di notizie sull'operazione, mentre qualche giornale 
pubblica addirittura il nome e cognome della don
na che ha deposto contro la camorra., • 

. ' • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. È una inchiesta 
a soffietto, nel senso che po
trebbe incastrarsi con altre 
ancora in corso, come quella 
ad esempio sul clan di Ciro 
Mariano e sulle società a lui 
collcgate che, a quanto pare, 
dispongono di alleanze pre
ziose con persone non pro
prio ai margini del mondo 
politico ed imprenditoriale. 

Il giorno dopo il blitz non 
sono molte le novità che ven
gono dagli inquirenti: tra gli 
undici ricercati dovrebbe es
serci anche Salvatore Giulia
no, uno degli esponenti del
l'omonimo clan che domina 
la zona di Forcella; l'avvoca
to, che non è stalo raggiunto 
da alcuna informazione di 
garanzia, è già stato interro
gato (alta presenza del suo 
difensore Gustavo Pansini e 
del padre, anche lui penali
sta) per difendersi dall'accu
sa di percepire un milione e 
mezzo alla settimana dai 
clan per servigi non, ancora, 
meglio precisati. 

Il leopardo che era stato • 
messo a guardia del magaz
zino sotterraneo della mala
vita (purtroppo trovato coni-

• pletamente vuoto) è stato 
prelevato dagli uomini dello 
zoo. Non poche le richieste • 
di associazioni naturistiche 
di averlo in affidamento. Per 
ora la belva resterà allo zoo. * 

Si vanno studiando i mate-
• riali sequestrati nelle abita

zioni perquisite. Un lavoro 
che terrà occupati alcuni uo
mini dei reparti speciali dei 
carabinieri per tutta la prossi
ma settimana. Si tratterà di 
mettere, in una sorta di gioco 

, ad incastro, ogni tassello al 
proprio posto, verificando se 

; possa avere'contalti con altre 
' inchieste in corso, «fc. una 

specie di "domino" investi
gativo», sintetizza un ufficiale 
dell'Arma. •' •• 

Sono proprio gli investiga-
x tori ad essere estremamente 

critici nei confronti di alcuni 
' quotidiani, quelli che > ieri • 

hanno pubblicato il nome ed • 
il cognome della «pentita» 

Rita Esposito una delle sette donne arrestate nel blitz - '• 

che da sette mesi collabora 
con la giustzia. «Che senso 
ha pubblicarne il nome, ii so
prannome, la storia? A chi in
teressa conoscerla cosi be-
ne?se non a chi può trarre 
dei vantaggi ad eliminare 
una testimone tanto scomo
da?». . . . . 

Cosi per la seconda volta 

in due giorni la stampa loca
le si trova ancora sotto accu- • 
sa. L'altro giorno, proprio pri- ' 
ma che cominciassero le ', 
operazioni «Il Giornale di Na
poli» era arrivato in edicola 
con l'annuncio del blitz e de-,. 
gli arresti. Le copie del quoti- ' 
diano sono state bloccate i 
nelle edicole fino a quando, 

alle 4 di notte, gli arresti era- • 
no stati conclusi. Ieri, il diret
tore del giornale, particolar
mente vicino al ministro i 
Conte, Lino Jannuzzi, con un ì 
corsivo ironizzava sul «seque
stro» delle copie. Intervistato 
alla radio, però, appariva più ' 
imbarazzato e portava a sua 
difesa due argomentazioni. ° . 

La prima è che la fuga di 
notizie era avvenuta a Palaz
zo di Giustizia, la seconda. 
che anche «La Repubblica» 
nella cronaca napoletana 
aveva la notizia del blitz (ri
portata anche dagli altri gior- • 
nali partenopei nell'ultima * 
edizione), il che voleva dire . 
che era stata scrilta con mol
to anticipo. . » - • - « , • 

Alla rassegna stampa, in , 
onda tutte le mattine sulla • 
terza rete radiofonica, sono 
giunte anche alcune telefo- ' 
nate di protesta (di donne) ; 
per il fatto che era stata data • 
pubblicità al nome della 
«pentita». ;"- - ' 

Certamente la vicenda ri- '-• 
propone la questione della 

• tutela nei processi di mafia, 
dei testimoni. Che senso ha ' 
invocare sui giornali una prò- ; 
tczione dello Stato per chi : 
denuncia criminali apparte
nenti alle bande organizate e 
poi, puntualmente, pubbli
carne i nomi appena permei- . 
tono un arresto? Dove finisce 
e comincia il diritto di crona
ca? Sono domande alle qua
li, presto, la stampa, e non < 

.solo quella napoletana, do
vrebbe dare una risposta. . 

Tra le vittime.molti-giovani. Distrutta un'intera famigliala Pontedera '. 

Strage 
Ventìcinque morti nell'ultimo week-end 
Ancora sangue sulle strade per colpa dell'eccessiva velo
cità. Tra sabato e ieri si sono contati 25 morti. Giovane la 
stragrande maggioranza delle vittime. Un'intera famiglia 
di tre persone è rimasta distrutta in uno sconiro froniule 
nei pressi di Pontedera. È rnorloanche l'altro conducen
te. Si schianta con la propria Ferrari contro un platano, 
un industriale piacentino. Tre militari Usa finiscono car
bonizzati. Un «disc jockey» muore per un colpo di sonno. 

CLAUDIO NOTAR. 

M ROMA Alba tragica sulle 
strade: nove i morti negli inci
denti tra le ire di notte e il pri
mo mattino di ieri: di solito, se
condo le statistiche, le ore più 
tranquille per viaggiare. 

Due giovani sono morti ed 
un terzo è rimasto gravemente 
ferito verso le tre di notte in un 
incidente sulla via Prenestina 
(Ponte dì Nona) alla periferia 
di Roma. 1 tre giovani romani 
che viaggiavano in direzione 
della capitale a bordo di una 
Rat 126 sono finiti, dopo una 
curva, contro il muro di ce

mento del ponte. Incerte le 
• cause dell'incidente: forse un 

malore o un colpo di sonno 
. del conducente: l'auto non an
dava a forte velocità. L'allarme 
è stato dato da alcuni amici 
giunti poco dopo. Oriano Ago
stini. 23 anni, e morto sul col-

'. pò, Tonino Cortecci, 24 anni, è 
deceduto poco~dopo il ricove
ro all'ospedale San Giovanni. Il 
più giovane, Moreno Burgugli-
ni, 22 anni, 6 stato ricoverato 
con prognosi riserveata. r 

Ieri, verso le 13,30, si 6 . 
schiantato con la sua Ferrari fi

nita contro .un platano, Giaco- . 
mo Bonati, 49 anni, di Piacen
za, titolare dell'industria di > 
mangiiiii «Raggio di sole», e ac- ! • 
iwuuto ;>ulla via Eittilia. Con lai -
e ucceòuw Cuiio Saverio Boi- -
Mino di Stecchia. L'incidente ' 
6 avvenuto tra Castelguelfo e 
Sanguinaro, nei pressi di Par- • 
ma. L'auto, (orse dopo un sor- • 
passo, e sbandata e si 6 ' 
schiantata contro un albero, 
prendendo fuoco. I due occu
panti sono stati sbalzati fuori ~ 
dall'abitacolo, morendo sul • 
colpo. Distrutta una famiglia di 
tre persone, tra cui una bambi- . 
na di dieci anni, in uno scontro ' 
frontale nei pressi di Pontede
ra. È morto anche il conducen
te dell'altra auto coinvolta. - > . 

Nella notte precedente altre .' 
due persone erano morte ed 
altre sette avevano riportalo fc- • 
nte, durante un sorpasso, sulla -i 
direttissima Sassari-Tempio . 
Pausania. Nell'incidente, cau
sato dal fondo viscido della 
strada per la pioggia e dall'alta f 
velocità erano morti Ottavio 

Zecchina, 55 anni, dirigente-
allenatore della squadra ' di ' 
pallavolo «Amo» di Tempio e 
io studente universitario Mauri
zio Serra, anch'cgli di Tempio. • 
L'auto condotta OH Zecchina, 
una Lancia-Delta, su cui viag
giavano alcuni giocatori del- • 
ì'«Arno», che nentravano a ca
sa dopo aver giocato a Sassari, ' 
si era scontrata Irontalmente, 
in lase di sorpasso, con una 
Kenaull 4, schiantandosi con- , 
tro una Fiat Uno su cui viaggia- ' 
va Serra. La Delta, dopo lo • 
scontro, ha preso fuoco e il ' 
corpo dell'autista è rimasto in- >. 
castrato sotto le lamiere. Tra i . 
pallavolisti, c'era anche il figlio 
dell'allenatore, Antonio, che 
ha riportato fratture in più parti -
dei corpo. • - . . - . . ; 

Rientrava a casa, all'alba,'' 
dopo aver lavorato in una di- ' 
scoteca, 11 «disc jockey» Raffae- • 
le Sgaramella, di 21 anni,, 
quando la sua auto, una «Po-,, 
lo», sbandava ' scontrandosi ' 
frontalmente con un autocar
ro, sul quale si trovava Andrea ! 

Tanzarclla. L'incidente sareb
be avvenuto per la forte veloci
ta o per un colpo di sonno. Per ; 
i due non c'è stato niente da ' 
fare. L'incidente è avvenuto a 
Fasano (Blindisi). -• 

Nelle prime ore della dome
nica, erano rimasti uccisi tre ' 

• militari statunitensi, in servizio . 
alla buse Usaf di Aviano (Por
denone) in un incidente stra
dale a Ponte della Nuda (Tre
viso) , lungo la strada tra Cone-
gliano e Pordenone. 1 tre mili- ' 
tari Usa, Austin Jeflery Scott, 20 ' 
anni, Cutkrie Steele, 23 anni, e 
Brian Pinizzotto, 30 anni, era
no su una Lancia Beta che, do
po aver effettuato un sorpasso, -
era improvvisamente sbanda
ta, per la sostenuta velocità, fi- ' 
nendo contro il muro di uno 
stabile. Con l'urto, l'auto pren- ' 
deva fuoco e i tre morivano. - •.; 

• Ieri, a Cassana (Ferrara), un ' 
pensionato in bicicletta e stato • 
travolto da un'auto, mentre a ; 
Temi e stata investita e uccisa ' 
una donna che stava attraver- ' 
sandola strada.. /JM ;••',',. " 

Colorata manifestazione nella capitale per guarire dal mal di traffico ; 

Roma, pedalando contro lo smog 

Una coppia di sposi coinvolti dalla manifestazione contro l'uso delle auto in otta 

• • ROMA A spasso contro lo 
smog se ne 6 andata per le vie 
capitoline la lunga carovana 
di ciclisti, pedoni e pattinatori 
che ha partecipato ieri alla 
manifestazione «Per non mo
rire di tralfico». Promossa dal
la Lega Ambiente e dal quoti
diano «La Repubblica», la ma
nifestazione ha approfittato 
della protesta intorno all'in
quinamento da tralfico segna
lato dalle centraline (anche 
venerdì sono stati superati i 
valori limile in quattro zone di 
Roma) per radunare in piaz
za del Popolo un fittissimo 
gruppo di partecipanti. - •. -

Aria pulita, ma anche più 
mezzi pubblici, pisle ciclabili 
e isole pedonali sono le ri
chieste più gettonate dai fans 
anti-traffico. Una campagna 
ecologico-sociale • semplice 
da recepire nei suoi contenuti 
e alla quale hanno aderito 
spontaneamente diversi per
sonaggi dello spettacolo, co
me Franco Zelfirelli o la por
nostar Moana Pozzi (presente 

ieri anche di persona), della 
cultura, da Luciano De Cre- . 
scenzo a Federico Zeri, e del
la politica. Anche il sindaco ' 
Carrara è comparso fugace- -
mente, in tempo per racco
gliere le contestazioni in meri
to alla sua decisione di revo- , 
care il divieto di circolazione '-. 
delle auto durante la domeni- > 
ca. E alla manifestazione, ini
ziata fra i suoni e i canti della 
banda popolare di Testacelo, e, 
sono . state - rigorosamente 
escluse le quattro ruote, salu- • 
landò con una salva di fischi i. 
malcapitati automobilisti che " 
si sono trovati a incrociare i di
mostranti. •> • ••.•"'.•- s> 

Il «serpentone» anti-traffico 
si è mosso da piazza del Po
polo subito dopo il volo augu-

• rale di una grande mongolfie- ' 
ra. Alla testa dei manifestanti, ' 
un velocipede guidalo dagli • 
ambientalisti vestiti di giallo e -
accompagnalo da bambini ' 
con il viso dipinto di nero, ad • 
indicare qli effetti «coloranti» C 
dello smog. Con il dovuto dò-

cor di striscioni e bandierine 
contro l'inquinamento, il cor
teo si è mosso lungo via del -
Corso in direzione di piazza • 
Farnesi;, dove la manifesta
zione si è trasformata in festa ' 
con la partecipazione di mi
mi, acrobati e numerosi grup- : 
pi musicali, tra i quali anche la 
cantante Paola Turci. • •„.•;• ••:• 

Grande soddisfazione per '• 
la riuscita dell'iniziativa fra gli 
ambientalisti e i verdi, da . 
Amendola a Cederna, Rutelli, ; 
Scalia, Renata Ingrao e molli 
altri. Ermele Realacci, presi
dente nazionale della Lega 
Ambiente ha dichiarato che 
questa giornata «è stato il mo- . 
do più efficace per gridare co- " 
me vogliamo Roma e le altre 
città». . - . - - - . . - . , . . > .»", 

E, quasi come una metafo
ra di voglia di pulizia più radi
cale, alla manifestazione era " 
presente anche Paolo Panci
no, il commerciante che ha 
denunciato per primo le tan- . 
genti nella pubblica ammini
strazione cella capitale. ,• . • 

«La Madonna 
andrebbe da 
sola da questa 
altra parte...» 

IH Cara Umtù, a proposito 
del monumento inaugurato 
all'Aquila ai bambini non * 
nati, perché non se ne innal
za Il vicino anche uno a 
quelli nati, incominciando . 
dai tre bruciati vivi a Napoli, i 
quelli del Brasile, dell'India, 
dell'Africa... Fanno o non 
fanno pena certi scheletri vi
venti, con quelle pance gon
fie e teste grosse, coperti di •" 
mosche che non , hanno 
neanche la forza di scaccia
re? , -, ... 

Non si sa che bambini 
muoiono di fame, stenti e 
sporc'zia in tutto il mondo? 
Il Signore vuole che nasca
no, si, ma anche che abbia
no un nutrimento e un avve
nire sereno, e che non ci sia- ' • 
no quelli che vanno all'o- ' 
spedale per aver mangiato ' 
troppo e e quelli che ci fini- • 
scono per non aver avuto da 
mangiare. ^hM- » :u • 

Sono sicuro che se si fa
cesse 11 vicino anche que
st'altro monurnenlo, la Ma
donna che è stata messa sul 
primo andrebbe da sola da • 
quest'altra parte, i •.•»•¥ 

Adolfo Cavallini. . 
Filo (Ferrara). 

La guerra ; 
è passata, 
la tragedia dei. 
Curdi contìnua 

• • Caro direttore, la guer
ra del Golfo è passata, le fe
ste natalizie anche. Ci siamo 
sentiti tutti in ansia e preoc
cupati prima, rassicurati e 
più buoni poi. Abbiamo let
to tanto sui curdi prima, più 
niente poi. -,.j». 

Perche ' devono '".essere 
sempre solo movimenti ò 
organismi • specifici - come 
Amnesty International a ri
cordarci certe cose? Perché 
non vogliamo ricordare che '<. 
i curdi sono ancora nei cam-. 
pi a duemila metri di altezza ' 
e che per loro la guerra non 
e finita? .», . . „ -£ , . -,, -

E più che giusto curare le 
ferite e seppellire gli odi do
po una guerra, ma vorrei 
che i curdi non continuasse
ro ad essere un popolo «di
menticato» la cui tragedia si 
consuma in silenzio. "."••, 

Amalia Amato. Roma 

Tutti a salire 
sul carro 
di Ettsin • 
Ma Gorbaciov... 

• • Caro direttore, tutti a 
salire sul carro di ElLsin quin
di e Gorbaciov costretto a la
sciare il suo posto. Ora, con 
il mettere in ombra il leader 
sovietico ci si chiede se que
sti ha fatto bene o male nel [ 
tentarle tutte per non arriva
re al punto di dimettersi, ri- •. 
cevendo il ben servilo, dopo ' 
che lui stesso ha iniziato la ' 
democr.iùzzazione del suo " 
Paese. • „••. - .» -• • •, v '. 

Di che cosa lo si accusa 
Gorbaciov? Semplice. Lo si ; 

accusa per prima cosa di : 
non essersi mosso abba
stanza tiene dopo il fallito 
golpe, stando che voleva • 
salvare ancora il Pcus; di ' 
non aver energicamente im- , 
pedito che sempre, dopo il 
golpe di agosto, continuas
sero a sopravvivere Parla
menti eletti sotto l'egida del 
PCUS , . . . v , . , , ; 

Di più, si dice, che sia un 
testardo che non intendesse 
rinunciare al suo progetto 
federale perché questo, se ^ 
fosse passato, avrebbe con- . 
sentito alla futura Unione di * 
conferire al centro il mante
nimento del potere (potere 
che nessuna delle altre Re
pubbliche che contano vuo- -
le più riconoscergli) e a lui, 
in particolare, di divenire 
Presidente sovietico con ele
zioni popolari e quindi capo • 
indiscusso del Paese rispetto 
ai presidenti delle varie Re
pubbliche eletti dai soli con
cittadini e non da tutti i so
vietici. '.i - . 

Insomma, un Gorbaciov 

con un piede dentro e l'altro 
fuori al .sistema ancora co
munista non stava più bene. 
Bisognava andare olire le 
mezze misure proposte dal 
capo del Cremlino. Di tutto 
ciò si ta critica a Gorbaciov. 
Ed é tutto un bel dire! .-*-.-. , 

Possibile, viene da chie
dersi, che questi meriti tutto ' 
questo, che della sua opera ' 
non debba nmanere .più 5 
nulla' Possibile credere a un : 
Gorbaciov •. «conservatore» ' 
che avrebbe voluto arrestare * 
il processo di democratizza-
zione nel Paese. - quando ' 
proprio lui ha aperto l'Unio
ne Sovietica al mondo? •> ,'•• 

Non tutti vogliono male a 
Gorbaciov, certo. Ma tener
selo solo come un fiore al
l'occhiello, perché a livello 
intemazionale toma ancora " 
utile, questo sembra, giusta
mente, che non serva so
prattutto a lui. »;..- -">•-> 
Alfonso Cavaiuolo. S. Marti

no Valle Caudina (Avellino) 

«Altroché -
restare in attesa 
con il cappello 
in mano...» 

• • Caro direttore, ma con 
chi polemizza il compagno • 
Camporelli nella sua lettera • 
all'Unità del 6 gennaio? E su 
che cosa? Noi riformisti non * 
abbiamo mai pensato a un ' 
rapporto con i compagni so- -
cialisti che prescindesse dai 
contenuti di una politica e di . 
un programma per la sini- -
stra su cui misurarci e con
frontarci. Senza concedere . 
sconti o rivendicare pregiu- • 
diziali egemonismi. Altro 
che restare in attesa, con il 
cappello in mano, nell'anti
camera del potere. Non è ! 
stata mai questa la nostra • 
posizione. E polemizzarvi é ' 
solo indirizzare la polemica, • 
in modo offensivo e volgare,r 

su un bersaglio di comodo, 
che non fa fare alcun passo 
in avanti al dibattito in cor
so, i ' ' . • - • • • ' ; 

I timori dei riformisti sono • 
alyi. È la crisi, del Paese-che • 
preoccupa: È la confusione : 
e la frammentazione che re-, 
gna nell'intera sinistra. La > 
sua storica incapacità di ' 
unirsi. La sua voglia di divi- : 

dersi ogni qual volta se ne ' 
presenti l'occasione. Tenta- ' 
zione alla qualle lo stesso • 
compagno Camporelli • ha ; 

dimostrato di non saper resi- ' 
stero. Continuiamo, quindi, •' 
a farci male. Mentre il basto- " 
ne di comando resta ben » 
saldo nelle mani dei respon
sabili della crisi del Paese. >:;., 

Questo e il dato pnneipa- " 
le che sfugge. Mentre la sini
stra si attarda in inutili batta- ' 
glie dietro il bandicronc dei 
nominalismo, le forze mo- ' 
dcrate italiane continuano, ' 
indisturbate, a tessere la loro 
tela. Noi ci dividiamo su 
eroiche astrazioni. Loro gè- . 
stiscono lo Stato in difesa 
del pnvilegio e degli interes
si consolidati. Noi mendi
chiamo purezze e primoge- ' 
niture. Loro divorano il Pae- ; 
se e lo portano alio sfascio. < 
Noi siamo felici ogni qual 
volta . possiamo . rompere ; 
con i socialisti. Rifondazione .' 
comunista continua a grida- -
re al tradimento. La Rete ' 
getta ami avvelenati nello ' 
stagno dell'opposizione. I . 
radicali diventano sempre ' 
più eterei. E la De? Tranquil
lizza e rassicura. È lei il per
no dello schieramento poli
tico italiano. La sinistra, co
me dice Cossiga, è compo
sta di «ragazzoni» a cu: piace .' 
andare in giostra e mancg- • 
giare i grandi ideali, piutto- •" 
sto che sporcarsi le mani * 
con i problemi di tutti i gior- : 
ni. . . - . • ' -_._,. • <i 

I riformisti ritengono che 
con questa realtà sia neces
sario fare i conti. Che la sini
stra debba essere in grado di 
prospettare soluzioni per la 
crisi che attanaglia il Paese: , 
da quella • istituzionale - a ' 
quella economica, passan
do per un profondo rinnova
mento della macchina dello ' 
Stalo e il ridisegno dell'ar- ; 
chilettura del Walfare. Che ; 

su questo programma sia ' 
possibile ; costruire 5» uno » 
schieramento politico e so- ' 
ciale. Non separando né , 
contrapponendo questi due 
momenU, ma facendoli inte- • 
ragire dialetticamente, nel '. 
solco della tradizione cultu- • 
rale che ha reso grande l'e
sperienza del - movimento -
operaio italiano, « . i i . ."• 

Possibile che principi cosi 
semplici, sperimentati. tu 
tonti anni di lotta democrati- -
ca, possano essere fraintesi ; 
con tanta 'acilità? s . ,> » 

Gianfranco Pollilo. Roma > 


